
21 novembre 2010

Virgo Fidelis
Giornata 
nazionale
dell’Arma 
dei Carabinieri

1860 - 2010

150° anniversario della presenza
dei Carabinieri a Melzo

La festa della Patrona dei
Carabinieri ( 21 novembre – Virgo
fidelis) e la festa nazionale della
fondazione dell’Arma (5 giugno)
sono due date importanti nel calenda-
rio dei Carabinieri. Dall’opuscolo
dell’Arma dei Carabinieri si legge che
essa è stata fondata nel 1814 da
Vittorio Emanuele I° di Savoia che
scelse ottocento uomini tra i migliori “
per buona condotta e saviezza distin-
ti”. Da due secoli essi sono punto di

riferimento per le popolazioni e per le istituzioni, dando vita ad un legame profondo
che ha fatto dell’uniforme del Carabiniere l’uniforme “amica” per antonomasia, alla
quale poter chiedere non solo sicurezza, ma anche una semplice mano: un consiglio,
una parola, un conforto.

Pienamente inserite nelle diverse realtà territoriali, le Stazioni Carabinieri sono
viste come uno dei perni fondamentali dell’intero sistema di sicurezza, considerate da
ogni municipalità una fondamentale risorsa del vivere quotidiano, capaci di svilup-
pare una relazione diretta con i cittadini, che, da un lato, favorisce l’azione di contra-
sto tempestiva ed efficace di ogni fenomeno criminale e, dall’altro, conferisce all’atti-
vità di polizia quei tratti di vicinanza che accrescono la percezione della sicurezza.

Il compito del Carabiniere si trasforma, quindi, in vera e propria funzione sociale,
incarnata in ogni comunità nell’amata figura del Comandante di Stazione e vissu-
ta sempre con la stessa missione, immutata da 196 anni: proteggere, aiutare,
garantire la legalità, che si esprime in un vero e proprio sentimento di  “amici-
zia”. La Stazione è percepita integrata nel patrimonio della comunità che riconosce
ai “propri” Carabinieri l’incondizionata dedizione al bene comune ed il generoso e
quotidiano impegno per gli altri.

Per raggiungere queste finalità l’Arma dedica molta cura nella formazione del
Carabiniere, che è innanzitutto scuola di valori etici sui quali si innesta il sapere che
lo rende uomo competente e motivato, capace di utilizzare al meglio tutte le più
moderne tecnologie, perfettamente addestrato al contrasto alla criminalità, orientato
all’ascolto dei cittadini e pronto alla tutela della legalità e dell’ordinato sviluppo della
convivenza civile, col prestare quotidianamente e silenziosamente il proprio ser-
vizio secondo il detto “presente e disponibile sempre”, meritando la più ambi-
ta delle gratificazioni: la fiducia e il consenso della gente.

È datata 20 maggio 1860 la “Istituzione di una Caserma dei Reali Carabinieri
in Melzo con l’assegnazione di 5 effettivi da alloggiarsi nei locali della già ces-
sata Gendarmeria austriaca”. Ricordiamo tutti i Carabinieri che hanno operato a
Melzo nei trascorsi 150 anni. 

Ricordiamo i tre Carabinieri della Stazione di Melzo uccisi il 9 ottobre 1979 alla
Casa Cantoniera (incrocio fra Melzo, Liscate e Truccazzano), e ricordiamo tutti i
Carabinieri morti o divenuti invalidi per servizio, con le parole scolpite nel marmo dal
Comune di Melzo, all’ingresso del locale Comando Stazione Carabinieri, in occasio-
ne dell’inaugurazione della nuova sede (25 maggio 1991).

… ho visto il Carabiniere nel settentrione e nel mezzogiorno, nelle città e nei
campi, di giorno e di notte nelle feste pubbliche e nelle calamità negli eccidi e nei
Tribunali e sempre ho ravvisato in lui l’uomo amante del suo simile, la Legge che
difende e che colpisce...

Alla memoria di chi a questi ideali ha improntato la propria vita fino all’estremo
sacrificio, la Città di Melzo eternamente riconoscente

Maresciallo ordinario: Campagnuolo Michele
Appuntato: Lia Pietro
Carabiniere: Tempini Federico

Fiorenza Mauri



ISTITUZIONE DI UNA CASEMA
DEI REALI CARABINIERI IN MELZO - (1)

–––
anno 1860

Corrispondenza annunciante
l’Istituzione di una Caserma 
dei Regi Carabinieri in Melzo 
e l’arrivo di n° 5 effettivi 
da alloggiarsi nei locali della 
già cessata Gendarmeria Austriaca,
in attesa dell’approntamento di 
nuovi locali adatti ad essere 
adibiti a “Caserma” ed alle 
nuove esigenze connesse con 
l’istituzione


